SCUOLA INTERUNIVERSITARIA LOMBARDA DI SPECIALIZZAZIONE PER L’INSEGNAMENTO SECONDARIO (S.I.L.S.I.S.) Sezione di Pavia

anno accademico 2004-2005

Corso di 400 ore

PROGRAMMA DI “TIROCINIO”
Supervisore: Prof.ssa Giuseppina Sangiorgi

Piano del I e II Semestre :

A Tirocinio indiretto 

B Tirocinio orientativo
C Tirocinio diretto e Supervisione delle Relazioni Finali di Tirocinio
Contenuti

D Tirocinio indiretto
1. Il ruolo dell’insegnante di sostegno in una prospettiva sistemica e autovalutativa

2. Modalità di inserimento scolastico degli alunni in situazione di handicap: dalla segnalazione all’elaborazione della documentazione (Diagnosi Clinico-Funzionale; Profilo Dinamico Funzionale; Piano Educativo Individualizzato) e verifica.

3. Analisi degli indicatori di qualità dell’integrazione scolastica e individuazione delle risorse (P.O.F., Gruppo h. di Istituto, Insegnanti di sostegno e curricolari, ecc..)

4. Ruolo della famiglia dell’alunno con handicap nel processo di integrazione scolastica
E Tirocinio orientativo
1. La “valutazione” degli alunni in situazione di handicap nella Scuola Media Superiore

2. Raccordo Scuola Media Inferiore – Scuola Superiore

3. Raccordo con le risorse del Territorio: A.S.L., Azienda Ospedaliera, Enti Locali, Corsi di Formazione Professionale, Comunità
F Tirocinio diretto e Supervisione delle Relazioni Finali di Tirocinio
1. Organizzazione presso le scuole convenzionate dell’attività relativa al “Colloquio non direttivo in ambito educativo”

2. Organizzazione presso le scuole convenzionate dell’attività relativa alla “Osservazione della giornata scolastica”

3. Supervisione delle esperienze dirette relative ai vari “Laboratori”
SCUOLA INTERUNIVERSITARIA LOMBARDA DI SPECIALIZZAZIONE PER L’INSEGNAMENTO SECONDARIO (S.I.L.S.I.S.) Sezione di Pavia
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Corso di 400 ore
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Supervisore: Prof.ssa Giuseppina Sangiorgi

A   TIROCINIO INDIRETTO

1. Il ruolo dell’insegnante di sostegno in una prospettiva sistemica e autovalutativa

· Insegnante di sostegno come risorsa 

· Le “risorse” dell’insegnante di sostegno: coscienza del proprio ruolo e self-efficacy

· Lavoro di rete interna ed esterna alla scuola

· Progettazione condivisa

· Autovalutazione, assessment e implementazione dell’azione

· Analisi di alcuni Registri personali di sostegno in adozione presso le scuole e di altri strumenti di lavoro e di monitoraggio

· Analisi di situazioni lavorative tipiche e del ruolo richiesto all’insegnante di sostegno

2.
Modalità di inserimento scolastico degli alunni in situazione di handicap: dalla segnalazione all’elaborazione della documentazione (Diagnosi Clinico-Funzionale; Profilo Dinamico Funzionale; Piano Educativo Individualizzato) e verifica.

· Dalla Legge 104/92 e dal D.P.R. del 24.02.1994 agli Accordi di Programma Provinciali

· Caratteristiche dell’Accordo della Provincia di Pavia

· Definizione, finalità e contenuti di DF, PDF, PEI

· Modalità operative per la redazione della documentazione

· Analisi di esempi di modulistica adottata presso alcune Province e alcune scuole

· Dalla segnalazione di handicap al Piano Educativo Individualizzato e sue verifiche: analisi di alcuni casi esemplificativi

3.
Analisi degli indicatori di qualità dell’integrazione scolastica e individuazione delle risorse 

· Indicatori strutturali: contenuti del POF; formazione delle classi; assegnazione dell’insegnante di sostegno; Consiglio di Classe preparato sull’integrazione dell’handicap; presenza di collaboratori scolastici competenti in materia di assistenza materiale; esistenza del Gruppo di lavoro di Istituto; Accordi con Enti, Azienda Ospedaliera, ASL; stanziamento risorse finanziarie; eliminazione barriere architettoniche, ecc.

· Indicatori di processo: formulazione di DF, PDF e PEI secondo criteri precisi di qualità, ecc.

· Indicatori di risultato: esito della valutazione con riguardo alla crescita degli apprendimenti, alla socializzazione realizzata, ecc.

· Analisi di alcune griglie di rilevamento dati
4. Ruolo della famiglia dell’alunno con handicap nel processo di integrazione  scolastica

· Problematiche psico – sociali legate alla famiglia con un membro handicappato

· La famiglia come risorsa anche nel processo educativo-scolastico 

· L’insegnante di sostegno come tramite tra la famiglia e le Istituzioni

· Esemplificazioni 

· Analisi di alcuni progetti europei

B   TIROCINIO ORIENTATIVO

1. La “valutazione” degli alunni in situazione di handicap nella Scuola Media 

di primo e secondo grado

· Dall’O.M. n.80/95 all’O.M. n. 90/01: lettura degli articoli riguardanti gli alunni in situazione di handicap

· Condivisione con Consiglio di Classe e famiglie degli alunni del tipo di valutazione da adottare

· Raccordo con la programmazione di classe

· Certificazioni (O.M. n. 125/01): presentazione dei modelli ministeriali

· Analisi di alcuni casi 
2.
Raccordo Scuola Media Inferiore – Scuola Superiore

· Fasi della continuità e adempimenti formali

· Orientamento alla Scuola Superiore: Individuazione dell’Area disciplinare per il sostegno

· Raccordo tra operatori della Scuola Media e operatori della Scuola Superiore

· Rapporto con le famiglie e con gli alunni in situazione di handicap nelle varie fasi

3.
Raccordo con le risorse del Territorio: A.S.L., Azienda Ospedaliera, Enti Locali, Corsi di Formazione Professionale, Comunità 

· Raccordo con ASL, Neuropsichiatria infantile, Enti Locali e Comunità per l’elaborazione della documentazione e le varie verifiche della programmazione

· Progetti di orientamento e raccordo con i Corsi di Formazione Professionale

· S.I.L. dell’A.S.L.: presentazione del Servizio di inserimento lavorativo disabili 
C   TIROCINIO DIRETTO E SUPERVISIONE DELLE RELAZIONI FINALI DI TIROCINIO

1) Organizzazione presso le scuole convenzionate dell’attività relativa al “Colloquio non direttivo in ambito educativo”

2) Organizzazione presso le scuole convenzionate dell’attività relativa alla “Osservazione della giornata scolastica”

3) Supervisione delle esperienze dirette relative ai vari “Laboratori”

· Contatti preliminari con i vari Dirigenti Scolastici e adempimenti burocratici per l’attuazione

· Supervisione e tutoraggio individuale dei singoli corsisti durante l’esperienza

BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE

NORMATIVA:

· L. n.104 del 05.02.1992 Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate

· D.P.R. del 24.02.1994 Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie locali in materia di alunni portatori di handicap

· Accordo di Programma Provinciale tra Provincia di Pavia, Comuni della Provincia di Pavia, Azienda sanitaria locale di Pavia, Ufficio scolastico di Pavia, Istituzioni scolastiche statali della Provincia di Pavia, del 08.05.2001

· O.M. n.90 del 21.05.2001 Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esami nelle scuole statali e non statali di istruzione elementare, media e secondaria superiore. Anno scolastico 2000/2001

· C.M. n.125 del 20.07.2001prot. n. 11186 Certificazioni per gli alunni in situazione di handicap

TESTI:

· BRONFENBRENNER U., Ecologia dello sviluppo umano, Il Mulino, Bologna, 1986.

· CANEVARO A. (a cura di), Handicap e Scuola. Manuale per l’integrazione scolastica, La Nuova Italia Scientifica, Roma, 1983.

· CANEVARO A. Pedagogia speciale. La riduzione dell’handicap, Bruno Mondatori, Milano, 1999. 

· CELI F., Programmazione individualizzata e obiettivi della classe: come collegarli?, in "Difficoltà di apprendimento", 1/3, 1996, pp.387-399.

· GIUSTI M., Disabilità e scuola superiore. Adolescenza, integrazione, percorsi scolastici con l'handicap, La Nuova Italia, Firenze, 1996.

· GIUSTI M., Nuove strategie educative e tecniche efficaci per la conoscenza e l'integrazione nella classe, in "Handicap & Scuola" n.LXXXVI, Torino, 1997, pp.23-27.

· IANES D., CELI F., Cramerotti S., Il Piano educativo individualizzato. Progetto di vita, Erickson, Trento, 2003.

· PAVONE M., TORTELLO M., Handicap e scuola media superiore, Utet, Torino, 1995.

· PAVONE M., Valutare gli alunni in situazione di handicap, Erickson, Trento, 1997.

· PAVONE M., TORTELLO M., Individualizzazione e integrazione, La Scuola, Brescia, 2002.

· PERINI S., BIJOU S.W., Lo sviluppo del bambino ritardato, Franco Angeli, Milano,1993.

· PIAZZA V., L’insegnante di sostegno, Erickson, Trento, 1996.

· ROLLERO P., Le (in)compatibilità fra individualizzazione e integrazione efficace nel gruppo classe. Alcune strategie di intervento, in Handicap & Scuola, n.LXXXIV,  Torino, 1997, pp.3-23.

· RONDANINI L., LONGHI M., Quello sguardo sottile, Erickson,Trento, 2003.

· SANGIORGI G., a cura di, Dispensa di tirocinio, SILSIS-Pavia, a.a. 2003-2004.

· STAINBACK W. e STAINBACK S., La gestione avanzata dell’integrazione scolastica, Erickson, Trento, 1993. 

· VYGOTSKIJ L.S., Fondamenti di difettologia, Bulzoni, Roma, 1986.

RIVISTE:

· Handicap & Scuola, a cura del Comitato per l’integrazione scolastica degli handicappati, Torino
· L’integrazione scolastica e sociale, Erickson, Trento
· Difficoltà di apprendimento, Erickson, Trento
SITI WEB:

· http://digilander.libero.it/handicapscuola
· www.istruzione.it
· www.erickson.it
· www.accaparlante.it
· www.bdp.it/handitecno/
· www.handimatica.it
· www.asphi.it
· www.edscuola.com
· www.handylex.org
· www.fish.it
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